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Lo scudo fiscale e i 25 miliardi

RISPOSTA Le cifre sono esatte e il lettore ha ragione. Una legge
ingiusta ha consentito a persone che avevano evaso le tasse di riportare i
loro soldi in Italia. Se a questi soldi si applicasse ora una tassa, inferiore
comunque a quella che, a parità di reddito, pagano gli italiani onesti si
potrebbe evitare ora di dare l’assalto alle casse regionali e comunali, di
bloccare gli stipendi e le pensioni dei dipendenti pubblici e di mettere
per strada ancora tanti precari della pubblica amministrazione. Il fatto
che solo questo si faccia indica con chiarezza da che parte sta questo
governo, amico prima di tutto di chi i soldi li ha oltre che degli evasori e
degli speculatori. Confindustria apprezza infatti perché quelli che han-
no a disposizione qualche milione di euro (lo ha detto efficacemente
Epifani) non pagheranno nulla a seguito di questa manovra che ricadrà
sui poveri che hanno bisogno di servizi e sui redditi bassi e medio bassi.
Costretti a risparmiare, aggiungo io, per assicurare l’impunità e la ric-
chezza ingiustificata di quelli che con il loro denaro fanno traffici illeciti
e dei loro amici. Di tutti i tipi.

L’annoscorso il governo feceungrande regaloagli evasoripermetten-
do di riportare in Italia i capitali esportati illecitamente pagando la
penale del 5%. Sono rientrati (febbraio 2010) 80miliardi di euro. Se a
quei capitali si applicasse un’ulteriore aliquota del 31,25% verrebbero
recuperati i 25miliardi di questa assurdamanovra lacrime e sangue.

JOSEFINA PRIVAT DEFAUS

Vi racconto un’emozione

Cara Unità,

ieri, sabato, mi sono alzata presto,

hoaccesolaradioehomessoilbolli-

tore rosso sul fornello. Mentre

aspettavo il fischio dell’acqua bol-

lente,suldivanohovistospuntare il

piccolo giornale con la striscia ros-

sa.

Sfogliandoloe leggendoalcuni arti-

coli ho sentito una grande emozio-

ne.Queimomentisonosvaniti subi-

tomamihanno lascianounasciadi

felicità senzache iopotessi capire il

veroperchédiquestobenessere.For-

se è stata un’ondata di nostalgia. Co-

mequellanostalgiachehoprovato la

settimana scorsa. Ho sentito in lonta-

nanzalamelodiadiunacanzonecan-

tata da unamia vicina di casa messi-

cana, figliadicatalaniesiliati inMessi-

codopolaguerracivile.Mentreascol-

tavo la canzone, ricordavo con gran-

depiacere che era statomiononnoa

insegnarmela. Le parolemi sono tor-

nate inmente dopo tanti anni:

«baixande la fontdel gat, / unadona,

unadona / baixande la font del gat, /

una dona i un soldat / pregunteu-li

com es diu? / Marieta, Marieta / Pre-

gunteu- li comesdiu?/Marietadelull

viu».

Mia figlia ventenne frequenta l’Uni-

versità e ritorna la sera stanca ma

contenta dopo una giornata di lezio-

ni e studio. A cena sempre ci regala

qualche novità o racconto. Questa

voltahaportatoconsèilpiccologior-

nalecon la striscia rossae lohaposa-

topermesuldivano.Leisache io leg-

goilgiornale laseratardio lamattina

successiva presto. Anche se alcune

notiziesonogiàvecchie.Mipiaceleg-

gere un articolo, mentre in sottofon-

dosento il notiziarioalla radioodella

musica soave. Sono sempre l’ultima

a impossessarmi del quotidiano che

comprotutte lemattinetornandodal

lavoro. Il primo a prenderlo è mio fi-

glio diciottenne, quando rientra da

scuola. Dopo, il giornale viene passa-

to a mio marito e poi a mia figlia.

Quandoè tutto sgualcito ionediven-

to la padrona.

Allafinedeglianni ‘70sonoarrivataa

Firenze da Barcellona in treno, con

unavaligiacaricadi sogniediamore.

Avevoventianni. Inqueglianniquasi

tuttiglistudentiuniversitarichecono-

scevo leggevano il giornaledellastri-

sciarossa. Ioneerointimorita,eradif-

ficiledamaneggiare, lepagineerano

talmente grandi che scivolavano fa-

cilmentedallemiemani, inoltre c’era

una marea di articoli dedicati a una

politica incomprensibile perme.

Tutto era troppo serio e complicato,

almeno questo sembrava a me, che

arrivavo da un paese dove si comin-

ciava allora a fare politica.

AlmioarrivoinToscanasololeggevo

ogni tanto un quotidiano spagnolo

difficiledatrovare.Hoimparatoaleg-

gere la stampa in Italia, grazie a mio

marito che ha comprato il giornale

tuttigiorni, inquestianni, finoaquan-

dol’annoscorsoilsuobizzarroedico-

lanteèandato inpensione.Pianopia-

no ho provato gusto a leggere in ita-

liano,maperme, ilgiornaleconlastri-

sciarossa,continuavaadesseresem-

pretroppoosticooforseunpo’spen-

to.

Ieri leggendo il piccolo giornale ho

sentito un piacere molto grande, ho

apprezzato la semplicità e la gran-

dezza dei contenuti, ho percepito la

vivacità che usciva fuori dalle pagi-

ne, la scritturamagicami ha dato un

gran benessere. Era come se stessi

secendendo verso la «font del gat».

Sonocontentadipoter leggeresuldi-

vano,mentre fischia ilbollitore, ilpic-

colo giornale con la striscia rossa.

EDGRADO BUCCIARELLI

Sono preoccupato

Carissima Unità, poche righe per

esprimereintantostimaedapprezza-

mentoperil lavorochestatesvolgen-

do,masoprattuttoperchèvedoingi-

ro tanta, troppa esasperazione. La

stagione degli anni di piombo è alle

spalle ma chi le parla è un 50enne

cheintravededinuovoil tunneldella

protesta violenta; forse ora nessuno

inquadra questo pericolo, in realtà

sembra che non ci sia nulla, ma sap-

piamo bene come basti una piccola

scintilla per far divampare un incen-

dio. E con questa classe dirigente fa-

scista, reazionaria, bugiarda nel mo-

dopeggiore,capitalistanelsensopiù

biecodeltermine, tesasoloariempir-

si le tasche con il denaro degli altri, il

pericolo che si corre è serio. Sono e

resto preoccupato.

PAOLO SERRA

Sacrifici per chi?

Nel ventennio dalla caduta dell’Urss

adoggisièregistrataneipaesisvilup-

patiunaenormeridistribuzionediric-

chezza dai ceti medio bassi verso il

primo decile statistico. Ovviamente
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